
L’Aquila
è di tutti
IN PIAZZA CONTRO

IL SILENZIO:

VIDEO, VOLTI, VOCI

Montepremi • 4.953.433,48 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 53.899.299,29 4+ stella €  35.998,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.749,00

Vincono con punti 5 € 46.438,44 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 359,98 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,49 0+ stella € 5,00

Nazionale 83 56 90 9 33
Bari 51 61 50 24 38
Cagliari 72 54 16 22 31
Firenze 84 90 29 9 30
Genova 39 34 38 14 80
Milano 75 79 88 54 90
Napoli 64 87 60 9 50
Palermo 6 76 81 21 5
Roma 81 14 13 40 87
Torino 43 8 10 74 76
Venezia 50 20 30 27 40

lotto

UNA

PAROLA

SCRITTORE

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

5 7 46 65 73 82 1 20

Vincenzo
Cerami

BUONICATTIVI

SABATO 20 NOVEMBRE 2010

10eLotto
6 8 14 20 34 39 43 50 51 54
61 64 72 75 76 79 81 84 87 90

I
n televisione Fini e Bersani,
cercando di definire cos’è
la destra e cos’è la sinistra,
non hanno certamente of-

ferto visioni del mondo smacca-
tamente e drammaticamente
antagoniste. È semmai nella
pratica quotidiana della politi-
ca che si colgono le contraddi-
zioni. Fini, ad esempio, pone al
centro del suo manifesto l’ugua-
glianza della legge per tutti i cit-
tadini fingendo di dimenticarsi
di aver firmato tutte le leggi ad
personam di Berlusconi passate
fino ad oggi in Parlamento. Ber-
sani, forse non più marxista,
forza la mano nel condire con
un po’ di ideologia il suo accora-
to discorso restituendo centrali-
tà ai più deboli. D’accordo, in
politica il realismo chiama spes-
so i politici a fare a pugni con se
stessi. Di fatto se oggi si voglio-
no cogliere le differenze di fon-
do tra destra e sinistra bisogna
rifarsi a categorie non propria-
mente politiche né culturali. La
destra non è più così liberista
come un tempo, dopo la gran-
de crisi di questi anni. La sini-
stra, senza proletariato, s’è per-
sa, è riformista, ma vagamente,
perché anche la destra è riformi-
sta: infatti chi non vuole cam-
biare l’infausto corso delle co-
se?

Più che di destra e di sinistra
bisognerebbe parlare di buon
senso e di scelleratezza. Gli
schieramenti dovrebbero vede-
re di qua i buoni, con la fedina
penale pulita, un pizzico di co-
scienza civile e disinteresse per-
sonale; di là la sporcizia umana
(che pure deve avere la sua per-
centuale di rappresentanza isti-
tuzionale), di coloro che voglio-
no un’Italia frou frou, di troni-
sti e escort, di razzisti che vo-
gliono carcerare gli immigrati e
di vip abbronzati da lampade a
raggi ultravioletti. Per i primi lo
Stato è lo Stato, per i secondi lo
Stato è il tesoro dei pirati. Cosa
significa questo? Che sarebbe
giusto mandare i cattivi all’op-
posizione, seduti tutti da una
parte, non importa quale.❖
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